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Il fallimento dei 20  target di Aichi per la biodiversità per il 2020

I target di Aichi sono falliti perché:

 non stabilivano cosa fosse 
necessario per arrestare e invertire 
il declino della biodiversità;

 il format dei target rendeva difficile 
misurare i progressi;

 i target erano ambigui, insufficienti, 
non numerici, complessi e 
ridondanti;

 non erano previsti sistemi condivisi 
di un regolare monitoraggio e 
revisione degli sforzi del Paesi;

 le strategie nazionali per 
raggiungere questi obiettivi si sono 
rivelate insufficienti nell’allocazione 
delle risorse (limitate).





Per arrestare e invertire il 
declino della biodiversità 

entro il 2030 » colmare un 
funding gap  per la 

protezione e il restauro della 
natura di 824 miliardi di US$ 
l’anno, da una spesa attuale 
di 124-134  miliardi attuali a 

722-824 US$ (eliminare i 
sussidi ‘harmful’ e 

aumentare politiche fiscali, 
green finance, investimenti 

in infrastture verdi come 
Nature-based Solutions, …)

Fonte: The Nature Conservancy, 2020







Sezione H.  I Targets globali action-
orientated per il 2030

1. Ridurre le minacce per la biodiversità (1-8)

2. Rispondere ai bisogni delle persone attraverso un uso 
sostenibile e una condivisione dei benefici (9-13)

3. Strumenti e soluzioni per l’attuazione e il 
mainstreaming (14-23)



Assicurare che entro il 2030 almeno il 
30% delle aree di ecosistemi terrestri, 
delle acque interne, marini e costieri 
degradati siano are «under effective
restoration», al fine di aumentare la 
biodiversity e le funzioni e i servizi 
fontiti dagli ecosistemi, oltre che l 
l’integrità and la connectività
ecologiche.

Target 11



Headline indicators:
Area under restoration

Component indicators:
•Extent of natural ecosystems by type
•Maintenance and restoration of connectivity of natural ecosystems
Complementary indicators:
•Habitat distributional range
•Index of Species Rarity Sites, High Biodiversity Areas, Large Mammal Landscapes, Intact Wilderness and 
Climate Stabilization Areas
•Increase in secondary natural forest cover
•Annual Tropical Primary Tree Cover Loss
•Forest Landscape Integrity Index
•Global Ecosystem Restoration Index
•Free-flowing rivers
•Percentage of cropped landscapes with at least 10 per cent natural land
•Bioclimatic Ecosystem Resilience Index (BERI)
•Priority retention of intact / wilderness areas
•Status of Key Biodiversity Areas
•Biodiversity Habitat Index
•Red List Index
•Red List of EcosystemsM
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Ripristinare, mantenere e migliorare i contributi 
della natura alle persone, comprese le funzioni e i 
servizi ecosistemici, come la regolazione dell’aria, 
dell’acqua e del clima, la salute del suolo, 
l’impollinazione e la riduzione del rischio di 
malattie, nonché la protezione dai pericoli e dai 
disastri naturali, attraverso soluzioni basate sulla 
natura e/o approcci basati sugli ecosistemi a 
beneficio di tutte le persone e della natura
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Headline indicators:
•Services provided by ecosystems

Component indicators
•Number of deaths, missing persons and directly affected persons attributed to disasters
per 100,000 population
•Mortality rate attributed to unsafe water, unsafe sanitation and lack of hygiene (exposure
to unsafe Water, Sanitation and Hygiene for All (WASH) services
•Annual mean levels of fine particulate matter (e.g., PM2.5 and PM10) in cities
•Proportion of bodies of water with good ambient water quality
•Level of water stress

Complementary indicators:
•Air emission accounts
•Proportion of local administrative units with established and operational policies and 
procedures for participation of local communities in water and sanitation management
•Proportion of population using safely managed drinking water services
•Mortality rate attributed to household and ambient air pollution (SDG indicator 3.9.1)

Target 11





LA STRUTTURA



LA STRUTTURA

Articolo 1: 

1. Stabilisce gli obiettivi generali, ossia il ripristino di ecosistemi, habitat e 
specie, al fine di:
• consentire nel lungo periodo il recupero duraturo della natura ricca di 

biodiversità e resiliente;
• contribuire al raggiungimento degli obiettivi di mitigazione e adattamento

climatico dell'UE;
• rispettare gli impegni internazionali.

2. Il contesto e I metodi attuare misure di ripristino efficaci su base territoriale
per coprire almeno il 20% delle aree terrestri e marine in UE  entro il 2030 e 
tutti gli ecosistemi che necessitano di ripristino entro il 2050.



LA STRUTTURA

Articoli 4 e 5: 
• stabiliscono gli obiettivi di ripristino per gli ecosistemi terrestri, costieri, di acqua

dolce, marini
• attuare misure di ripristino efficaci su base territoriale per coprire almeno il 20% 

delle aree terrestri e marine in UE  entro il 2030 e tutti gli ecosistemi che 
necessitano di ripristino entro il 2050.

Articoli 6-10: 
• Introducono target e obblighi specifici per il 2030

→Azzerare la perdita netta di spazi verdi urbani e di copertura arborea urbana
→Rimuovere le barriere artificiali alla connettività delle acque superficiali, 

contribuendo al target di ripristinare almeno 25 000 km di fiumi (free-flowing 
rivers)

→Migliorare la diversità degli impollinatori e invertirne il declino
→Piantare 3 miliardi di alberi



LA STRUTTURA

Articoli 11-12: 
• stabilire obiettivi per il ripristino degli ecosistemi agricoli e forestali, al fine di 

 raggiungere un trend crescente su almeno due su tre dei seguenti indicatori: 
1. Indice delle farfalle nei prati (grassland butterfly index),
2. Stock di C organico nei suoli minerali dei suoli coltivati,
3. percentuale di terreni agricoli con caratteristiche paesaggistiche ad alta diversità.

 garantire un aumento dell'indice degli uccelli nei terreni agricoli (farmland bird index)
 ripristinare e riumidificare parzialmente le torbiere agricole drenate, vale a dire il 30% entro il 2030
 raggiungere un trend crescente di almeno sei su sette dei seguenti indicatori

1. Legno morto in piedi
2. Necromassa a terra,
3. Percentuale di foreste disatenee
4. Connettività forestale
5. Stock di C organico,
6. Percentuale di foreste dominate da specie native
7. Diversità di specie
8. Azzerare la perdita netta di spazi verdi urbani e di copertura arborea urbana



LA STRUTTURA

Articoli 15-17
• Piani Nazionali per il Ripristino

Articoli 20-21: 
• Monitoring e Reporting




